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→

o un istogramma che preparerete sul quaderno. 

→

ha risposto in un certo modo.  

Scrivete qui sotto le vostre argomentazioni.

DISCUTIAMO

2

37

PER CONCLUDERE

  Secondo voi è più potente la realtà o la fantasia? Pensateci per qualche minuto,  

tenendo conto delle impressioni che avete raccolto nella tabella. Poi rispondete  

alla domanda per alzata di mano. Registrate le risposte in un grafico a torta  

  Adesso dividetevi in due grandi gruppi in base alla risposta che avete dato,  

e poi in gruppi più piccoli. Ogni gruppo dovrà discutere le motivazioni per cui  

→   Riunite nel grande gruppo tutte le risposte, eliminate quelle doppie e fate un unico elenco.  

“Eleggete” un paio di portavoce che cercheranno di spiegare il vostro parere ai compagni. 

Parlate a turno, prima un gruppo poi un altro. Avete non più di cinque minuti di tempo. 

Quando avete finito, i compagni possono farvi non più di una domanda.

→   Alla fine, rispondete di nuovo alla domanda iniziale e verificate se qualcuno ha cambiato idea.

.............................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................

Il concetto filosofico: Realtà

Sin dai tempi antichi, la filosofia si è interrogata 

sul concetto di realtà;  per il filosofo greco 

Aristotele il compito principale della filosofia è 

quello di conoscere il mondo che ci circonda.

Comprendiamo ciò che possiamo toccare, vedere 

e sentire: sono i nostri sensi che ci mettono in 

contatto con la realtà esterna e ci permettono di 

conoscerla.

Nella Guida per l’insegnante trovi spunti sull’argomento nella sezione 

“Brevi approfondimenti filosofici”.

FILOSOFIA IN PILLOLE
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È PIÙ POTENTE LA REALTÀ 

O LA FANTASIA?

A PIÙ VOCI

→   I testi di questa unità ti mostrano molti punti di vista a proposito di realtà e fantasia.  

Per ogni brano letto rileggi i tuoi appunti.

→   Torna all’inizio dell’unità e rileggi le risposte che alcuni tuoi coetanei hanno dato alle domande: 

che cos’è la realtà? Che cos’è la fantasia? Con quali risposte sei più d’accordo? Con quali meno?

RACCOLGO LE IDEE

BRANO

Il Dito Magico

Il cortile della scuola

Il principe ranocchio

Victoria sogna

Il mio letto è una nave

Fedoro

Il mondo capovolto

Una nuova insegnante 

Storie inventate

Mio padre il grande pirata

L’erba voglio

Scrivi tre parole o espressioni che secondo te 

racchiudono il significato del testo.

#magia    #trasformazione    #gatto

Anche la fantasia  
può cambiare la realtà? 
In quale modo?

LA TUA VOCE

Quel mattino all’improvviso si sentì un rumore: sembrava che 

qualcuno stesse bussando gentilmente al vetro. L’aula era al secondo 

piano: non poteva essere una persona, a meno che non sapesse volare. 

E infatti era un uccellino. Tutti corsero alla finestra.

– Solitamente i primi pettirossi appaiono in primavera, ma la fioraia 

mi ha detto che il freddo sta per finire e che il bel tempo è pronto 

ad arrivare – disse Lapo, il nuovo maestro di disegno.

Il pettirosso spiccò un salto dal cornicione nel bianco della nebbia 

e scomparve. – Ooooh… – fecero in coro i bambini, dispiaciuti.

Ma qualcos’altro accadde: la nebbia, diradandosi, si aprì come 

un sipario, e così tutta la quarta B, che era rimasta in punta di piedi 

affacciata alla finestra, vide apparire sotto di sé il grande cortile 

della scuola. Uno spiazzo di cemento, deserto.

Carla gridò: – Usciamo!

– Per fare cosa? – chiese Tommaso.

– Per disegnare – esclamò Carla, sempre più decisa.

Si levò un’ovazione: – Sìììììììì!

– Sshhhhh! – fece Lapo, portandosi l’indice alla bocca. – Adesso fate 

silenzio o ci metteremo nei guai. Cosa vi piacerebbe disegnare?

– Un campo da calcio – disse Paolo.

– Un mare – fece Matilde.

– Un teatro enorme – aggiunse Sabrina.

– Tutte belle idee – disse Lapo. – Però… pensiamo a qualcosa 

che si possa realizzare all’interno del cortile della scuola.

Michele D’Ignazio, Storia di una 

matita. A scuola, Rizzoli

Il cortile della scuola

Una scuola più bella

Progettate due interventi 

per migliorare la vostra 

scuola: uno realizzabile 

nel corso dell’anno (per 

esempio abbellire il cortile 

con i colori) e l’altro 

fantastico (trasformare 

il cortile in un luna park). 

Riflettete: per entrambi 

avete usato la fantasia?

FAR FIORIRE LE IDEE

COMPRENDERE

∗∗∗ Chi sono i personaggi 

del racconto? 

Dove è ambientato? 

Perché i bambini vanno  

alla finestra? 

“Ma qualcos’altro accadde”: 

che cosa succede poi?

Dai temi ai generi
Vuoi leggere altri racconti realistici?  

Vai a pagina 24 del tuo libro dei generi.

REALTÀ O FANTASIA?
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Nel volume dei temi ogni unità si apre con una domanda  

su un tema espresso: Triste o felice? Piccolo o grande?  

A rispondere sono le voci dei bambini,  

che danno il titolo all’intero progetto.

UN  TEMA: DUE OPPOSTI A CONFRONTO

TANTI BRANI PER FAR FIORIRE LE IDEE

EDUCAZIONE CIVICA

Pagine di linguaggi espressivi che stimolano 

all’osservazione e alla fruizione dell’opera 

d’arte, a partire alla lettura di un albo illustrato.

LINGUAGGI ESPRESSIVI

DALLE PAGINE AL MONDO

Pagine 16-17 del 

volume dei temi

DALLE PAGINE AL MONDO ARTE FRA LE PAGINE

Brani speciali per sviluppare le competenze sociali 

attraverso aspetti di Educazione civica: Dalle pagine 

al mondo per crescere protagonisti del futuro, anche 

su temi collegati ai Global Goals dell’Agenda 2030.

TEMI
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Una scuola più bella

Progettate due interventi 

per migliorare la vostra 

scuola: uno realizzabile 

nel corso dell’anno (per 

esempio abbellire il cortile 

con i colori) e l’altro 

fantastico (trasformare 

il cortile in un luna park). 

Riflettete: per entrambi 

e usato la fantasia?

FAR FIORIRE LE IDEE

Anche la fantasia  
può cambiare la realtà? 
In quale modo?

LA TUA VOCE

FAR FIORIRE LE ID

Dopo la lettura, la rubrica Far fiorire 

le idee permette di tornare sulla 

domanda iniziale e di approfondirla. 

Tutti i brani propongono 

una domanda iniziale che 

sollecita una riflessione 

prima della lettura, per  

valorizzare l’esperienza 

personale. 

Alla fine dell’unità nelle pagine A più voci una 

riflessione collettiva per rivedere le proprie 

risposte e confrontarsi con i compagni.

È 
O 

A PIÙ VOCI

→   I testi di questa unità ti mostrano m

Per ogni brano letto rileggi i tu

RACCOLGO LE IDEE

più voci
a

Vedi pagine

10-11

con percorsi di Arte

Pagine 36-37 del 

volume dei temi

Pagine 34-35 del 

volume dei temi

Pagine 162-163 del 

volume dei temi

Questo testo fa riferimento a un fatto realmente accaduto: si parla di un luogo, il Belgio, e 

di un incidente che ha a che fare con una miniera. Se chiedi a un adulto, ti risponderà che 

il luogo preciso in cui avvenne questa tragedia si chiama Marcinelle: questo episodio, molto 

grave, è rimasto impresso nella memoria di tutti. Ecco che cosa puoi fare per saperne di più.

• Cerca su un atlante, o su una mappa online, dove si trova  

il Belgio e in particolare dov’è Marcinelle.

• La tragedia ebbe luogo l’8 agosto 1956. A quell’epoca 

non c’era ancora internet e le notizie viaggiavano molto 

più lente. Per avere qualche informazione, puoi ricercare 

in biblioteca o nell’archivio di quotidiani (per esempio 

l’archivio del Corriere della Sera) come venne data la notizia 

il giorno dopo, 9 agosto 1956.  Puoi anche cercare dei video 

storici, con i servizi dei telegiornali: consulta gli archivi 

dell’Istituto Luce (oggi Istituto Luce Cinecittà, cinecittà.com).

BUONE PRATICHE

APPROFONDISCO

• Forse la tragedia di Marcinelle si sarebbe evitata, se fossero state in vigore 

una serie di misure di sicurezza, oggi obbligatorie in tutti i luoghi di lavoro.  

Anche voi, a scuola, siete tenuti a osservare delle misure di sicurezza. Per 

esempio, fate delle periodiche prove di evacuazione e dovete essere in grado 

di leggere i cartelli presenti nell’edificio scolastico. Li sapete riconoscere?

Obiettivo 8: Promuovere una crescita economica 

duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva 

occupazione e un lavoro decoroso per tutti.

VIVA VOCE

• Le condizioni dei lavoratori in miniera erano molto difficili. 

Come funzionavano le miniere, oggi quasi del tutto sparite? 

Inquadra il QRcode per saperne di più.

• La vita in miniera, non solo a Marcinelle, è stata raccontata 

da molti artisti, poeti, cantanti, attori. Ascoltate insieme  

la canzone Il minatore di Frontale di Davide Van De Sfroos.
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Mio padre il grande pirata
Quando ero bambino, mio padre era lontano. Tornava a casa solo 

una volta l’anno, d’estate, per due settimane.

Odorava di mare, mio padre. Questo perché era un pirata.

Non appena arrivato, mio padre mi prendeva sulle ginocchia, apriva 

una grande mappa che odorava di polvere, e mi mostrava tutti i posti 

dove era stato. E per ogni posto mi raccontava di una nave che avevano 

attaccato, e di quante volte avevano deciso di salvare la vita dei marinai 

in cambio di tutti i tesori che avevano.

Avevo nove anni e mio padre quell’estate non tornò.

Una mattina arrivò un telegramma. Dopo averlo letto, mia madre disse 

semplicemente: – Dobbiamo fare un viaggio.

– Dove andiamo? 

– Andiamo da papà.

Io m’immaginavo un viaggio in nave, e invece no. La mamma non disse 

quasi nulla durante il viaggio. Ogni tanto io guardavo fuori dal finestrino, 

il mare però non si vedeva mai.

Quando finalmente scendemmo dal treno, non c’era il mare. C’era  

un posto che si chiamava Belgio.

Mio padre era in ospedale. Era tutto fasciato. Capii che era lui dal fischio 

che faceva col naso. 

Nessuno disse niente. La mamma uscì e la sentii parlare con qualcuno. 

Io rimasi davanti a lui e lo chiamai due o tre volte. Ma continuò a dormire.

In macchina sentii dire qualcosa a proposito di un crollo, ma io non 

capivo. Non sapevo dove ci portassero, e così lo domandai.

Mia madre rispose solo: – Adesso vedrai.

Una signora ci accompagnò in una cameretta con due lettini. Mia 

madre finalmente mi parlò: – Questo è il posto dove lavora tuo padre. 

Non proprio qui, ma non è lontano. Ci lavorano in tanti. È una miniera. 

Scendono sotto terra centinaia di metri e là sotto scavano e tirano fuori 

il carbone. Tre giorni fa la miniera è crollata. Tuo padre è stato fortunato.

Me lo ricordo bene quel giorno perché mi resi conto che non ero più 

un bambino.

Davide Calì, Maurizio A.C. Quarello, Mio padre il grande pirata, Orecchio Acerbo

DALLE PAGINE AL MONDO
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UN MUSEO TUTTO PER ME

LABORATORIO

Possiamo conservare gli oggetti che ci sono più cari o quelli che troviamo più strani 

o rari: in questo modo avremo l’occasione di rivederli ogni volta che vorremo.

Che cosa occorre:

Come fare:

una scatola di cartone 
ondulato grande circa 
20x30x40 cm

forbici, un pennello 
grande, fermacampioni, 
spago colla vinilica

pezzi di cartoncino 
da imballaggio

carta di giornale o carta velina

Costruisci un piccolo museo da viaggio dove conservare le cose che preferisci.ORA TOCCA A TE

 Con l’aiuto di un adulto, taglia le ante mobili 
più corte della scatola e inseriscile all’interno; 
ritaglia altri pezzi di cartoncino per creare  
delle separazioni verticali.

Infila i fermacampioni al centro dei due lati lunghi aperti e avvolgi  
un pezzettino di spago su ognuno: ti permetteranno di chiudere il tuo 
museo da viaggio. Infila altri due fermacampioni ai lati superiori della 
scatola e collega un unico pezzo di spago che ti servirà da tracolla.

 Utilizzando la colla vinilica diluita in acqua (metà 
colla e metà acqua) usa piccoli pezzi di carta  
di giornale o di carta velina per ricoprire tutta  
la scatola, bloccando bene i ripiani e le pareti.

 All’interno, sulle ante, 
puoi scrivere il nome 
e la storia di ogni 
oggetto.
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Edizioni Clichy

Tutti dicono che visitare i musei 

mi piacerà molto. I musei sono 

edifici molto grandi pieni di 

cose antichissime e stranissime 

provenienti da tutto il mondo.

E ce ne sono davvero tanti.

Emma Lewis,  

Il museo delle mie cose, Edizioni Clichy

DENTRO IL MUSEO

La protagonista di questo albo è una ragazzina curiosa che ama i musei. Tra le pagine del libro 

scopre edifici che custodiscono insetti, strani animali, manufatti antichi o modernissimi  

e comprende che in questi luoghi gli oggetti acquistano una nuova vita e un nuovo significato. 

Osserva la copertina dell’albo Il museo delle mie cose: quali oggetti può raccogliere 

ed esibire un museo? Oltre a quelli raffigurati, te ne vengono in mente altri?

ARTE
FRA LE PAGINE

E tu? Sei mai stato in un museo? Qual è il più 

interessante che hai visitato o che vorresti visitare?  

Hai una raccolta dove conservi le cose che ti sono più care?

LA TUA VOCE

Inventa tre musei che ti piacerebbe esistessero.ORA TOCCA A TE

........................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................

La fantasia è un mondo 
dove tutto può succedere.

CLARA

La fantasia è ciò che vuoi che accada. 
È frutto delèa tua immaginazione, ma se ci 
credi fino in fondo, tutto può diventare realtà.

GABRIELE

La fantasia è l’unica cosa che ti permette di fare azioni, 
movimenti, qualunque cosa, senza fare niente.  
La fantasia è un teletrasporto in un’aètra dimensione.

ALESSANDRO

La fantasia ha tanti scopi, ma se 
si cresce diminuisce sempre più.

MARCO

E per te? Che cos’è la realtà? Che cos’è la 

fantasia? Dillo con le parole o con un disegno.

17

À o    FANTASIA?
Che cos’è la fantasia?

Realtà e fantasia ci sembrano appartenere 
a due mondi diversi e opposti ma procedono
insieme, come le gambe che ci sorreggono.
La fantasia ha bisogno di un piede d’appoggio 
per saltare più in alto.
La realtà, per non rimanere inchiodata al suolo, 
ha bisogno del passo della fantasia per 
atterrare di nuovo, ma più avanti.

La realtà è il mondo. La Terra è la risposta 
alla domanda “Che cos’è la realtà?”.

BEATR IC
E

La realtà è quello che accade nella vita di tutti  
i giorni intorno a noi. È molto bella, ma alcune volte 
vorremmo che fosse, o sembra che sia, un sogno.

J ACOPO

La realtà è molto fragile, perché quando una 
cosa succede non si può tornare indietro: 
come se la tua migliore amica ti ama e dopo 
non ti ama più (come è successo a me).

MATT IA

È la vita che abbiamo sulla Terra. Il presente. 

FLAV IA
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REALTÀ o    F

Che cos’è la realtà?
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DENTRO IL GENERE

Nel volume dei generi e della scrittura tanti brani per scoprire 

e analizzare i generi e le tipologie testuali e per acquisire le 

competenze di produzione di un testo scritto. Ciascun genere, 

o ciascuna tipologia, sono affrontati secondo uno schema 

ricorrente. Il primo brano di esempio presenta una “carta di 

identità”, che ne individua le caratteristiche formali. 

Il percorso di analisi è scandito per step attraverso una 

selezione ricca di brani su cui esercitarsi, con domande  

di analisi e comprensione.

PER FARE IL PUNTO

Un classico del genere, propone un momento  

di sintesi, ma anche un approfondimento su alcuni 

testi chiave “classici”.

UNA MAPPA PER RICORDARE

Una mappa a completamento aiuta a 

fissare le idee prima di iniziare la scrittura.

LABORATORIO DI SCRITTURA E RIASSUNTO

Il laboratorio di scrittura, con 

molti altri testi attiva la creatività,  

pur dentro le regole formali  

del genere o della tipologia. 

Il laboratorio di riassunto 

sviluppa le competenze per 

sintetizzare un testo.

GENERI

con Laboratorio di scritttura

Vedi pagine

12-13

Pagine 24-25 del 

volume dei generi

Pagine 30-31 del 

volume dei generi

Pagine 32-33 del 

volume dei generi

Pagine 34-35 del 

volume dei generi

Pagine 36-37 e 208 
del volume dei generi
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Il luogo in cui è ambientata la storia lo conosci 

bene: è una . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Si capisce che la storia si svolge nell’epoca 

presente (non nel passato, non nel futuro)  

e in un momento preciso della giornata:  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

La storia è ambientata in uno o più luoghi 

ben precisi, che potrebbero esistere nella 

realtà, e spesso si svolge in un tempo 

definito: possono essere indicati l’anno, la 

stagione, il mese, il giorno, ma la maggior 

parte delle volte basta capire in quale 

epoca siamo.

FA
T
T
I

Accade un fatto importante che potrebbe 

succedere nella realtà: il maestro annuncia che 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Questo fatto scatena la reazione di  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , che si sente  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I personaggi sono realistici, cioè assomigliano 

a persone che potrebbero esistere nella  

realtà. Come in tutti i racconti, i personaggi 

possono avere ruoli diversi: protagonista, 

antagonista, personaggio secondario…P
E
R

S
O

N
A

G
G

I Il personaggio più importante di questo racconto, 

cioè il protagonista, è . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 

che potrebbe essere una tua compagna di classe.

Gli altri personaggi sono il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

LEGGERE UN RACCONTO 
REALISTICO

NEL BRANO APPENA LETTO IN TUTTI I RACCONTI REALISTICI

Ricorda gli elementi del racconto con un piccolo disegno o una parola: ti aiuteranno a fissare le idee.

FISSO LE IDEE

IL FATTO PRINCIPALEIL PERSONAGGIO AMBIENTAZIONE:
 luogo e tempo

Completa la tabella. Le parti colorate nel brano ti aiutano.

ANALIZZO

I fatti sono inventati dall’autore, cioè da 

chi scrive il racconto, ma devono essere 

verosimili, cioè devono poter accadere 

anche nella realtà.
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DENTRO IL GENERE

Il racconto realistico ti porta in un mondo molto simile a quello che conosci. Racconta storie 

verosimili: non sono storie vere, ma chi le ha scritte si è ispirato a ciò che vede ogni giorno  

o a quello che ricorda. 

IL RACCONTO 
REALISTICO

State per leggere un racconto realistico: che tipo di storia vi aspettate? Quali personaggi 

incontrerete? Dove e quando si svolgeranno le vicende? Quali fatti potrebbero capitare?

Rispondete alle domande aiutandovi con il titolo del brano. 

RACCOLGO LE IDEE

LEGGO

Talenti Portenti
Ho notato che i maestri confondono spesso favoloso con barboso.
Ma quando quel mattino il mio maestro ha detto “Ragazzi, oggi parleremo  
di un progetto favoloso”, ho deciso di ascoltarlo comunque.
– La nostra scuola realizzerà una raccolta di fondi per la gita primaverile – ha 
annunciato. – Prime e seconde elementari prepareranno delle torte da vendere. 
Terze e quarte elementari metteranno su… uno spettacolino dove ognuno  
esibirà il proprio talento!
Tutti i miei compagni hanno lanciato dei gridolini di giubilo perché, secondo loro, 
uno spettacolo di talenti era una notizia favolosa. Tutti tranne me, perché io 
NON la pensavo allo stesso modo, proprio no.
- Qualcuno della quarta ha pensato anche a un nome: Talenti Portenti nella 
Notte delle Stelle! - ha continuato il maestro. – Per prima cosa ci serve un 
gruppo di volontari per fare dei poster…
È stato allora che quel senso di preoccupazione, come se qualcuno iniziasse  
a scarabocchiarmi nel cervello con un pastello nero, mi è scoppiato dentro.  
Il maestro ha continuato a compilare l’elenco dei vari gruppi di volontari.  
Gli scarabocchi hanno raggiunto lo stomaco. Ho sollevato la mano.
– Sì, Clementine? Vuoi che ti segni nel gruppo di volontari che si occuperanno dei 
rinfreschi?
– No, grazie – ho risposto. – Vorrei andare nell’ufficio della direttrice.

– Clementine, non devi andare dalla direttrice – mi ha detto il maestro. – Non hai 
combinato nessun guaio.
– È solo questione di tempo – ho risposto.

Sara Pennypacker, Che talento, Clementine!, Giunti Junior

FATTI

PERSONAGGI

AMBIENTAZIONE: 
luogo e tempo
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LEGGERE UN RACCONTO  

REALISTICO

Dalla preside
La sedia di fronte alla scrivania della preside era identica alla Graticola  

nel corridoio: plastica rossa dura con le gambe di metallo nero.  

Alec ripensò a quanto gli sembrava grande in prima elementare e a quanta 

paura aveva avuto le prime volte. Oggi la sedia era perfetta per lui, che  

si sentiva a casa.

La preside era sempre uguale: capelli castano-grigi lunghi fin quasi sulle 

spalle, giacca e camicetta (a volte maglione e camicetta). E portava sempre 

una collana di piccole perle. Alec non l’avrebbe definita bella, ma non era 

nemmeno brutta.

Faceva quella solita cosa con i gomiti sulla scrivania e le mani unite. Sembrava 

che stesse pregando… e forse era così. Portava occhiali senza montatura, con 

lenti spessissime che facevano sembrare i suoi occhi castani enormi. Quando 

lo guardava in quel modo, Alec si sentiva come un insetto sotto la lente  

di ingrandimento.

Sapeva benissimo che non era il caso di sorridere, né di parlare per primi.  

Così aspettò.

L’attesa durò solo cinque o dieci secondi, ma gli sembrò eterna. Poi la preside 

Vance separò le mani e incrociò le braccia sulla scrivania. Parlò lentamente  

e a voce molto bassa, muovendo appena le labbra, con gli occhi stretti.

– Alec, Alec, Alec… che dobbiamo fare? – Quando pronunciò la parola “fare”, 

inarcò con forza le sopracciglia.

Alec rimase perfettamente immobile. La preside in passato lo aveva sgridato, 

gli aveva puntato l’indice contro, aveva pestato i pugni sulla scrivania.  

Ma questa? Questa era una novità.

Andrew Clements, Il club dei perdenti, Rizzoli

COMPRENDO E ANALIZZO

• Secondo te, chi è il protagonista di questo racconto? Poi indica chi è l’antagonista.

 Protagonista: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Antagonista: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

•  Quale dei due viene descritto? Attraverso quali elementi? Puoi dare più di una risposta.

 Il suo aspetto fisico          I suoi atteggiamenti          Le sue passioni          Il suo abbigliamento

 Per ogni risposta data, sottolinea gli elementi nel testo. 

SCRIVO

• Scrivi un testo che inizia con Ecco, mi presento e continua come se fosse la preside stessa a presentarsi.

PERSONAGGI
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DENTRO IL GENERE

Ecco, mi presento
Ecco, mi presento: sono Matita HB, che nel linguaggio delle matite vuol 

dire Hard Black, cioè un po’ dura e un po’ nera. Il mio vero nome è un 

altro, ma qui, nel mio quaderno, sono Matita. Tita, per fare prima. È uno 

pseudonimo, un nome d’arte, come Lewis Carroll o Lady Gaga.

Di me posso dire che ho soprattutto capelli, neri anche loro; sotto i capelli 

ho la testa con dentro le idee e sotto ancora ho tutti gli altri pezzi di 

bambina. Che tipo di bambina? Un tipo che va a scuola e gioca. Della 

scuola però mi piacciono solo la ricreazione in giardino, scambiarmi  

i biglietti con la mia amica Nora e il sorriso di… vabbè no, di nessuno.

Che altro posso dire? Mi piacciono le mele. I pomodori invece, ecco, no. 

Tutti dicono: come, non ti piacciono i pomodori? No, non mi piacciono.

Un giorno, da grande, aprirò una scatola e troverò questo quaderno.  

Allora dirò: “Accidenti, che roba scrivevo da bambina!”. Oppure non sarò io 

ad aprire la scatola, arriverà qualcuno e dirà: “Accidenti, che roba scriveva 

questa Matita HB!”, o forse arriveranno gli alieni e diranno qualcosa che 

capiranno solo loro. In ogni caso io a quel punto avrò molte altre cose  

da fare, perché sarò impegnata nelle mie avventure che poi racconterò  

in libri lunghissimi che magari diventeranno dei film. E se mi chiederanno 

di recitare in uno di quei film io dirò di sì e mi divertirò un sacco.

Susanna Mattiangeli, Appunti, cose private,  
storie vere e inventate di Matita HB, Il Castoro

•  Sottolinea con colori 
diversi le informazioni 
richieste, poi crea una 
“carta d’identità” di 
Tita.

•  Rifletti: sono tutte 

caratteristiche che 
potresti ritrovare in 
una persona reale, 
per esempio una tua 
compagna di classe?

COMPRENDO E ANALIZZO

PERSONAGGI

•  Qui disegna Tita, usando le 
informazioni sul suo aspetto.

Che cosa fa: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Le piace: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Non le piace: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Come si immagina il suo futuro: . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Nome completo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

I personaggi realistici 

possono essere molto 

più interessanti di quelli 

fantastici. Questa Matita 

HB, per esempio, non 

sembra male!  

Hai capito che tipo è? 

26
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. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

•  Osserva la mappa del racconto realistico e completala 
con esempi tratti dal brano della pagina precedente.

Realmente esistente 

o simile a quelli reali.

Definito, presente  

o passato.

IL RACCONTO 

REALISTICO

luogo tempo

LA MAPPA
per ricordare

AMBIENTAZIONE

34

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Verosimili, che potrebbero 

accadere nella realtà.
Realistici, che potrebbero 

esistere nella realtà.

PERSONAGGI FATTI
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− Sei emozionata? − chiese a Elisa la nonna Mariuccia mentre varcavano il 

cancello ed entravano nel cortile affollato della scuola. − Vedrai che andrà 

tutto bene.

− Tu adesso però vattene! − rispose la nipote, che si vergognava di arrivare 

a scuola accompagnata come una piccola di prima. 

− Guarda! C’è Prisca! Vado a raggiungerla.

− Vengo anch’io, così saluto la signora Puntoni.

Prisca, oltre a non avere il fiocco regolamentare, aveva i ricci spettinati,  

il colletto bianco di traverso, la martingala del grembiule penzoloni  

su un fianco, e nel brevissimo tratto da casa a scuola aveva trovato  

il tempo di farsi uno sbaffo d’inchiostro sul naso.

Sua madre invece era elegantissima, come al solito, senza un capello fuori 

posto, il rossetto senza sbavature, i guanti, le scarpe, la borsetta  

e il cappellino di paglia intonati al tailleur di lino rosa.

Salutò la nonna Mariuccia e disse in tono di scusa: − Mi creda, signora 

Maffei, quando è uscita di casa mia figlia non era così in disordine. Ma  

le bastano pochi minuti per ridursi come una monella di strada. Io non  

so più cosa fare. Mi vergogno di uscire con lei.

− Puoi sempre camminare a due passi di distanza e far finta di non 

conoscermi − suggerì Prisca.

− La sente! Fa anche la spiritosa. Speriamo che questa nuova maestra non 

sia una mollacciona come la signorina Sole e riesca a metterla in riga.

Primo giorno di scuola
Bianca Pitzorno, Ascolta il mio cuore, Mondadori

Questo è un libro che riunisce realtà e fantasia. Nel senso che tutte le cose che vi sono raccontate sono 

avvenute per davvero. Ma non tutte nello stesso anno, nella stessa classe e alle stesse persone. Sono stata 

io a ricucirle insieme, per combinare una storia che rispondesse sotto forma di romanzo alla domanda 

che mi fanno spessissimo i giovani lettori: “Come andavano le cose a scuola quando eri piccola?”.

Chi scrive è Bianca Pitzorno, una delle più importanti autrici italiane, che ai giovani lettori ha 

dedicato moltissimi libri. In particolare questo, Ascolta il mio cuore, dal 1991 a oggi è stato letto e 

amato da generazioni di bambini e bambine. 

Perché c’è sempre bisogno di eroine come Prisca Puntoni, che lottano contro le ingiustizie che 

riempiono il mondo dei grandi. 

Ascolta il mio cuore

IL CLASSICO

32 33

“Speriamo di no” pensò Elisa. Prisca le piaceva esattamente 

così com’era. Era la sua amica del cuore e non l’avrebbe 

cambiata con nessun’altra. Neppure con Rosalba che era 

buona, simpatica, affettuosa e fedele, tanto che lo zio Casimiro 

l’aveva ribattezzata “il fido Kammamuri”. 

Prisca naturalmente era Sandokan, ed Elisa aveva esitato 

a lungo tra Yanez e Tremal Naik, decidendosi infine per 

quest’ultimo solo a causa della tigre Darma. Quanto a Darma, 

la parte toccava a Ciccio, il gatto della tata, che era vecchio e 

grasso e aveva paura persino delle mosche. Se si fosse trovato 

davvero nella giungla nera, sarebbe saltato in braccio ad Elisa 

e si sarebbe rifiutato di scendere.

La folla di bambini e genitori le spingeva su per la scalinata 

di marmo, verso il grande portone.

− Su, nonna, vattene adesso! − supplicò Elisa impaziente.

− Vado, vado − disse la nonna Mariuccia un po’ offesa.

− Me lo racconterai a pranzo com’è questa nuova maestra. 

E, mi raccomando, al ritorno dritta a casa, senza fermarti a 

giocare per la strada. 

•  Che cosa accade? Prova a 
riassumere i fatti secondo 
lo schema introduzione / 
svolgimento / conclusione.  

 INTRODUZIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 SVOLGIMENTO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

 CONCLUSIONE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FATTI

•  Elenca i personaggi principali 

del brano, specificando anche i 

loro rapporti. Se vuoi, puoi fare 

uno schema.

•  Quali saranno, secondo te, 
i protagonisti del libro? 
Considera anche personaggi 
che non agiscono, ma di cui si 
parla. 

PERSONAGGI

Per fare il punto

IL RACCONTO 
REALISTICO

•  In quale luogo è ambientata la 
storia? Sottolinea la risposta.

•  In quale momento della 
giornata si svolgono i fatti? 
Non è detto esplicitamente, ma 
lo puoi capire da molti indizi.

•  È un’ambientazione realistica?

AMBIENTAZIONE: 
luogo e tempo

SCRIVERE UN RACCONTO 

REALISTICO

fauci serrate → per fauci si intende la . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., soprattutto degli animali feroci.

Le fauci serrate sono fauci chiuse e strette intorno a qualcosa. 

si accovacciò → accovacciarsi vuol dire rannicchiarsi, 

farsi piccoli piccoli. 

Osserva i disegni: in quale dei due Penelope è accovacciata? 

Parole per scrivere

36

DA STORIA NASCE STORIA 

La Fase Uno
Penelope prese una scatola da scarpe e vi posò la rana e qualche foglia 
umida dall’aspetto grazioso. Poi chiuse il coperchio con un elastico e uscì 
sotto il portico. Dalle travi del soffitto pendeva lo Zapper-2000, una lampada 

insetticida abbastanza grande da friggere dei cuccioli di drago.
La Fase Uno della missione era partita alla grande. Penelope aveva sempre 
una missione in corso e non aveva mai fallito. Non era la più veloce, la più 
intelligente e nemmeno la più alta, ma questo non contava, perché quello che 
rendeva Penelope una forza della natura era il fatto che non si arrendeva mai. 
Assolutamente mai. 
Suo padre diceva che era come un bulldog con le fauci serrate intorno alla 
ruota di una macchina. Penelope stava pensando di stamparselo sui biglietti 
da visita da distribuire in giro.
Si accovacciò sotto il raggio di luce blu fluorescente dello Zapper-2000 e 

raccolse la manciata di zanzare morte dal pavimento. Mentre era impegnata 
in questa attività le cicale e i grilli cominciarono a frinire il loro canto 
notturno. Penelope si alzò e guardò l’ultimo tramonto delle vacanze estive.
Con quelle grosse zanzare, di sicuro il giorno dopo la rana toro sarebbe stata 
bella grossa e gracidante. Con una rana toro grassa e gracidante, Penelope 
era sicura che il suo discorso estivo sarebbe stato il più bello di tutta la scuola 
elementare Carroll.  
Strinse le dita dei piedi attorno al bordo del pavimento di legno del portico.
Lei, Penelope Pepperwood, sarebbe stata la migliore alunna di quinta 
elementare della scuola, del mondo e dell’universo!
E quella era solo la Fase Uno.

Kate Beasley, L’unica e inimitabile Penelope Pepperwood, Il Castoro
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1  Dopo questo primo assaggio, hai scoperto alcune informazioni su Penelope.  
Non sai come proseguirà la sua storia, ma puoi cominciare a fare delle ipotesi. 

Rispondi alle domande.

• Qualche certezza:

Come si chiama la protagonista? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Quanti anni ha? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Descrivila con due aggettivi: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Dove si trova in questo momento? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Che cosa sta facendo? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Che cosa le succederà il giorno successivo? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• Qualche ipotesi (ricorda che devono essere realistiche):

Di quante fasi potrà essere costituita la missione di Penelope? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Qual è l’obiettivo finale della missione? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Penelope avrà successo o ci saranno imprevisti? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2  Inventa la Fase Due, con l’aiuto delle domande. Poi confrontala con quelle 

dei tuoi compagni: a partire da una storia, ne avete inventate molte altre.

La Fase Due

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In che cosa consiste la Fase 

Due? Inventa un sottotitolo.

• Dove si svolge la storia?

• Sono coinvolti altri personaggi?

Come si conclude?

LABORATORIO  

DI SCRITTURA SCRIVERE UN RIASSUNTO SE NON SERVE, ELIMINA!  

Come hai imparato alle pagine 18-19, esistono diversi tipi di sequenze. Quando dividi 

un testo in sequenze per poi riassumerlo, puoi comportarti così.

Sequenze narrative  individua le informazioni principali.

Sequenze riflessive  di solito puoi eliminarle o riassumerle molto.

Sequenze descrittive  di solito puoi eliminarle o riassumerle molto.

Sequenze dialogiche  se non sono importanti, puoi eliminarle; se senza il dialogo 

non si capisce la storia, trasforma il dialogo come indicato alle pagine 212-213.

Lotta ai nodi delle scarpe  

1   Leggi il testo e completa il riassunto accanto alle sequenze narrative. 
Rispondi alle domande accanto alle altre sequenze. 

Quel tardo pomeriggio Amanda Shuffleup aprì il suo 

armadio e appese l’impermeabile.
Richiuse l’anta e si sedette sul letto.
Non si era tolta le scarpe prima di salire di sopra  
e aveva i piedi bagnati. Non solo i piedi, in effetti.

Anche le scarpe e le calze erano completamente 
zuppe. Le scarpe e le stringhe.

I nodi freddi, umidi e induriti, si rifiutavano  
di sciogliersi. 
Ci lavorò con le dita, ma si fece male alle unghie. 
Sembrava che le si volessero staccare prima di 
riuscire ad allentare quei grovigli.
Se le stringhe non si slegavano, pensò, allora non 
avrebbe mai più potuto togliersi le scarpe. E ciò 
avrebbe significato passare una vita con i piedi 

bagnati. Non solo, ma anche indossare le stesse 
scarpe per sempre. 
Amanda era il tipo a cui piaceva mettersi vecchie 
scarpe da ginnastica sporche (perché sono comode  
e non importa se le sporchi perché sono già sporche), 
ma forse in un giorno lontano avrebbe voluto 
indossare scarpe diverse.
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Riassunto

Quel pomeriggio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  entra in 

camera sua. Appende . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e si siede sul letto. Non si è tolta le scarpe e ha  

i piedi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Prova a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,  

ma scopre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

perché . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In questa sequenza riflessiva Amanda riflette  

su ciò che potrebbe succedere se non riuscisse 

più a togliersi le scarpe. 

• Secondo te, puoi eliminarla?    

  Sì       No

In questa sequenza descrittiva si descrive 

Amanda.

• Secondo te, puoi eliminarla? 

  Sì       No



      
       

1

3

2

4

Colora solo i riquadri che contengono nomi.

Per ogni nome, scrivi che cosa indica. Segui l’esempio.

• dottoressa › persona

• felicità ›

• muratore ›

• istruttore ›

• verità ›

• cavallo ›

• penna ›

• scrivania ›

• alunno ›

• quercia ›

• bosco ›

• balena ›

• città ›

• rabbia ›

• nonna ›

Sottolinea i nomi presenti nel brano.

Quest’anno il gruppo degli scout si accampa in una fresca radura nel bosco, 

vicino a un ruscello. Tutti i bambini montano le tende seguendo le istruzioni 

della guida, poi partono in esplorazione alla ricerca di pietre, legni e foglie 

secche per accendere un grande falò. 

Al termine della spedizione, i bambini preparano il fuoco e mangiano panini 

con salsicce cotte alla brace.

Sugli alberi intorno alcuni uccellini curiosi sperano di avvistare qualche 

briciola lasciata dai giovani esploratori. Dai cespugli fanno capolino anche 

scoiattoli e leprotti, intimoriti ma affamati.

Completa inserendo nomi adatti.

• Ogni  bevo il  con i  .

• Per imparare a sciare bisogna andare in  .

• Il  ha aggiustato il  di  .

•  ama leggere  di  .

• La  ha comprato una  rossa. 

• Di solito le  vanno a dormire nelle loro  .

pesce

bello

nuvola

la

tavolo

tulipano

invece

dormirò

bottiglia

braccio

rabbia

perché

sincerità

mela

Carlo

fantasia

mangiava

Francesca

gli

bicicletta

lo

borsa

mentre

cuccia
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IL NOME

OSSERVA LA MONTAGNA DEI NOMI. PARTI DALLA BASE E, STRATO  
DOPO STRATO, RISALI LA MONTAGNA: TROVERAI COSÌ LE INDICAZIONI  
NECESSARIE PER ANALIZZARE TUTTI I TIPI DI NOME. 

Il nome è una parte variabile della frase che serve per indicare: 

•  persone e animali (zia, falegname, cane, balena…);

•  oggetti, piante, luoghi (zaino, abete, mare…);

•  sentimenti ed emozioni (amore, felicità, rabbia…);

•  concetti e idee (libertà, amicizia…).

COLLETTIVO 
classe

PRIMITIVO 
scarpa

ALTERATO 
scarpina      scarpaccia
   scarpona    scarpetta

CONCRETO 
artista

SINGOLARE 
zaino

MASCHILE 
leone

PERSONA 
maestra

COMUNE 
bambino

PROPRIO 
Paolo

ANIMALE 
balena

COSA 
torta

FEMMINILE 
leonessa

DERIVATO 
scarpiera

ASTRATTO 
arte

PLURALE 
zaini

COMPOSTO 
calzascarpe

3838

Ogni sezione è segnalata da un’icona con un 

preciso riferimento al punto della mappa dove 

si affronta quell’argomento.

PUOI CAMBIARE  
LA DESINENZA?

CAVERNA 
DELLE 

ESCLAMAZIONI

PONTE DELLE  
PREPOSIZIONI

BOSCO 
DEGLI 

AGGETTIVI

QUALIFICATIVI: dicono com’è

POSSESSIVI: dicono di chi è

DIMOSTRATIVI: mostrano qual è

NUMERALI: dicono esattamenti quanti

INDEFINITI: dicono più o meno quanti

INTERROGATIVI: introducono una domanda

ESCLAMATIVI: introducono un’esclamazione

PERSONALI: stanno al posto della persona

RELATIVI: mettono in relazione due frasi

PRATO DEI 
PRONOMI

LAGO  
DEGLI AVVERBI

BORGO  
DEI VERBI

LOCANDA 
INFINITO

LOCANDA 
PARTICIPIO

LOCANDA 
GERUNDIO

CASTELLO 
DELL’INDICATIVO

CONIUGAZIONE

TORRE  
DEL CONGIUNTIVO BOTTEGA DEL 

CONDIZIONALE

IMPERATIVO

TUNNEL DELLE 
CONGIUNZIONI

e

infatti

però

ma

Aggiungono 
notizie  
al nome

Spiegano  
i verbi

Dicono che cosa fa
Se non c’è il nome vieni da questa parte

MONTAGNA 
DEI NOMI

NUVOLA 
DEGLI ARTICOLI

DETERMINATIVI 
il, lo, la, i, gli, le

COLLETTIVO 
classe

PRIMITIVO 
scarpa

ALTERATO 
scarpina scarpaccia

scarpona scarpetta

CONCRETO 
artista

SINGOLARE 
zaino

MASCHILE 
leone

PERSONA 
maestra

COMUNE 
bambino

PROPRIO 
Paolo

ANIMALE 
balena

COSA 
torta

FEMMINILE 
leonessa

DERIVATO 
scarpiera

ASTRATTO 
arte

PLURALE 
zaini

COMPOSTO 
calzascarpe

PARTITIVI 
del, dello, della, 
dei, degli, delle

INDETERMINATIVI 
un, uno, una, un’

Dicono chi e 
che cosa è

PARTI VARIABILI

PARTI INVARIABILI

   Ah! 
Ehi! 
     Oh!

SÌ

NO

DI 
QUANTITÀ 

molto

DI DUBBIO
             forse     DI AFFERMAZIONE 

              sì 

DI TEMPO 
ieri

DI NEGAZIONE 
no

DI LUOGO 
qui

DI MODO 
bene

La mappa della grammatica è un circuito per procedere passo passo 

nell’individuazione delle varie parti del discorso.  Uno strumento visuale,

utile a tutti i bambini per orientarsi nell’analisi grammaticale.

Ogni sezione si chiude con una verifica Passo 

e Ripasso, per fare il punto.

In più... pagine Invalsi e una ricca sezione  

di palestra finale per esercitarsi con tutti i tipi 

di attività.

4

Pagine 38-39 del 

volume di grammatica

LA GUIDA DIDATTICA

La guida didattica è organizzata in sezioni:

• Il progetto 

• Accogliere

• Sviluppare talenti

• Includere tutti

• Preparare al futuro

• Valutare

Ciascuna con tante schede operative.

MORFOLOGIAAnalizzare e classificare i nomi.

Trasforma al plurale i seguenti nomi e i loro articoli.

• il canguro › 

• lo scoiattolo ›

• l’autobus ›

• il lampadario ›

• lo strumento ›

• il dio ›

• l’inchiostro ›

• l’autista ›

• lo scalpello ›

• la guancia ›

• la minestra ›

• il centinaio ›

• l’alunna ›

• il biberon ›

• l’uovo ›

• la parentesi ›

Per ogni nome scrivi se è sovrabbondante (S), difettivo (D) o invariabile (I).

braccio 

città 

latte 

lunedì 

filo 

felicità 

virtù 

gesto 

ferie 

tribù 

nozze 

autobus 

caffè 

urlo 

re 

forbici 

stanchezza 

corno 

ciglio 

stoviglie 

Analizza i nomi. Segui l’esempio.

comune proprio persona animale cosa maschile femminile singolare plurale

luce X X X X

piante

Salerno

barbiere

maglione

Einstein

pitone

libri

scrittrice

marmotte

Genova

Trasimeno

torte

camaleonte

5

7

6

 MANO ALLA MAPPA!
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PASSO E RIPASSO

Sottolinea i nomi comuni: in rosso quelli di persona, in verde quelli  

di animale e in viola quelli di cosa.

• Siamo stati in libreria e abbiamo acquistato un libro di fantascienza per lo zio.

• I gatti del quartiere si sono azzuffati per tutta la notte.

• I canarini della mia vicina cinguettano continuamente.

• Nella terrazza del ristorante sul mare, gabbiani e passerotti cercano  

le briciole cadute ai clienti.

• Per sistemare la nuova casa, l’architetto ha chiamato il muratore, 

l’imbianchino e l’elettricista.

• La maestra, in laboratorio, ha mostrato agli alunni formiche, lombrichi e ragni. 

Completa le frasi con il nome comune o il nome proprio adatti.  

Scegli fra quelli dati.

pianeta • fiume • popolo • città • Mercurio • Pisa • Carnevale • Odeon  

• Pulcinella • Osiride • Superman 

• Il  Arno attraversa le  di Firenze e  .

•  è una maschera di  .

• Al cinema  questo sabato proiettano un nuovo film su 

 . 

• Iside e  erano gli dei principali per il  dell’Antico 

Egitto.

• Il  più vicino al Sole è  .

Completa le tabelle.

MASCHILE FEMMINILE MASCHILE FEMMINILE

orso scultrice

poeta atleta

dottore sorella

padre cuoca

volpe mucca

Scrivi due nomi di genere comune e due nomi di genere indipendente.

Genere comune , 

Genere indipendente , 

1

2

3

4
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Vedi pagine

18-23

GRAMMATICA PASSO PASSO



DENTRO... FUORI

OCCHI APERTI, SI ESCE!
La poesia è un ottimo modo per guardare e 

conoscere tutto quello che c’è fuori: paesaggi, città, 

strade, piante, animali, persone.

Fuori dalla porta di casa c’è un mondo che ci 

aspetta. La poesia ci invita a scoprirlo andando 

all’avventura.

DENTRO 
Anche stando dentro casa non si smette mai di fare 

scoperte. Si possono fare viaggi incredibili restando in 

cucina o ascoltando il rumore della lavatrice. La poesia 

ama le cose piccole e ci insegna l’attenzione. 

ANCORA PIÙ DENTRO
E dentro di noi che cosa accade? Quali paesaggi 

ci sono? Chi possiamo incontrare? La poesia è 

un’instancabile investigatrice e si avventura nei luoghi 

più segreti. Dentro di noi c’è un mondo da conoscere. 

La cosa sorprendente della poesia è che tiene insieme 

il dentro e il fuori.

LA POESIA VA DAPPERTUTTO

9

QUESTE MIE PAROLE

8 percorsi corrispondenti a 8 binomi tematici 

per le classi quarta e quinta.

Il quaderno propone proposte di lettura, spunti 

operativi di poesia ed esercizi sulle emozioni. 

Quaderno di poesia con spunti di lettura e proposte operative: 

Silvia Vecchini e Antonio Vincenti, in arte Sualzo, interpretano alcuni 

dei temi suggeriti nel volume

Tante pagine sono dedicate alla lettura di poesie,  

dai classici ai giorni nostri.

Tante sono le proposte operative che avvicinano  

i bambini alla scrittura della poesia.

A conclusione di ogni percorso viene presentata  

una figura retorica per abituare i bambini  

al linguaggio della poesia.

5

POESIA

Il tema

Imparare a leggere e a scrivere poesie

Approfondire il linguaggio poetico

Pagine 23-24 del 

quaderno di poesia

Pagina 25 del 

quaderno di poesia

Pagina 30 del 

quaderno di poesia

Pagina 24 del 

quaderno di poesia
Stando fuori, all’aria aperta, magari in primavera, capita di vedere passare 

i ciclisti. Vanno veloci e leggeri. Ma non sono soli. Sono tornate anche le 

rondini, che sfrecciano sulla grande strada del cielo.

Frusciano come foglie

i ciclisti accaldati

mentre il sole li accoglie

e risplendono i prati.

Escono a primavera

e corrono leggeri,

sono l’alzabandiera

dei giorni festeggeri.

Le rondini tornate

assomigliano a loro,

sfrecciano incoronate

dentro il mattino d’oro.

Vanno a gruppi, a mitraglia,

sotto il cielo di smalto,

quasi come se l’aria

fosse fatta di asfalto.

Pierluigi Cappello

DENTRO...  FUORI

11

Lo so, lo so. È stato quello che ho visto
– quasi all’inizio della mia memoria –
dopo pranzo, un’estate, appena fuori
dall’ombra delle stanze
dove sulle poltrone
e sui divani-letto i miei parenti
dormivano:
l’attenzione fermissima dei pini
e degli ulivi, l’abbaglio calmo del mare
fino alle isole, ai monti azzurri là in fondo,
in mezzo al golfo
– larga, liscia – la pista di una corrente,
e lì sotto la spiaggia cotta dal sole,
le barche tirate a riva.

La bella vista.

Umberto Fiori Osserva con quale precisione il poeta descrive “la bella vista”. 

Prova a farlo anche tu con ciò che vedi dalla tua finestra. Non 

preoccuparti della bellezza o meno del paesaggio. Alla poesia 

piace conoscere posti nuovi. Che cosa vedi? Un semaforo? Una 

strada? Il bucato steso? 

Affacciati sul panorama e mostralo con la precisione e 

l’esattezza delle tue parole. Scrivi nello spazio qui sopra.

DENTRO...  FUORI

10

Quante similitudini e metafore nel corso dei secoli 

sono state dedicate dai poeti alla luna!

Vuoi provare anche tu?

Allena la tua immaginazione su “tante” lune diverse. 

Sarà più divertente.

SIMILITUDINI 
E METAFORE

Scrittori e poeti le usano per mostrarci che  le cose, 

anche le più diverse, sono in relazione tra loro.

La similitudine è un paragone che mette a confronto 

cose, persone e situazioni ritenute simili utilizzando 

avverbi o locuzioni di paragone (come, a somiglianza 

di, tale, quale...).

Ad esempio, nella poesia di Pierluigi Cappello:

I ciclisti “frusciano COME  FOGLIE”

La metafora mette in relazione due concetti ma 

senza utilizzare avverbi di paragone. Consiste nello 

spostamento di significato di una parola dal campo 

di idee in cui viene normalmente usata a un altro. La 

metafora ci trasporta subito dentro all’immagine che è 

nata nella mente del poeta.

Ad esempio, nelle poesie di Maria José Ferrada: 

“I cucchiai SONO PICCOLE CARRIOLE 

ARGENTATE”

LUNA PIENA
FALCE DI LUNA
LUNA NEL CIELO AZZURRO
LUNA E STELLE INSIEME

LUNA DIETRO LE NUBI
LUNA “ROSSA”
ECLISSI DI LUNA

16
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Perchè scegliere A più voci?

Perchè aiuta 

a raggiungere 

5 obiettivi:

Autori nuovi, con grande esperienza 
di pratica didattica che hanno portato 
tra le pagine di questo progetto la 
loro esperienza in classe e la voce 
dei loro alunni. Esperti del settore 
aggiornati su tutte le novità della 
narrativa per ragazzi. Autori che 
amano il confronto con i bambini, 
le scuole, le librerie e costruiscono 
relazioni intorno alle parole.

SVILUPPARE I TALENTI  
DEI BAMBINI CON  
UN APPROCCIO FRUTTO  
DI GRANDE ESPERIENZA

Grande attenzione nelle pagine di 
Educazione civica allo sviluppo delle 
competenze sociali attraverso attività 
di approfondimento, riflessione 

sull’esperienza reale del vissuto 
quotidiano e l’esercizio di buone 

pratiche per stare bene con sè e con 
gli altri.

AIUTA A COLLEGARE LE 
LETTURE AI PRINCIPALI TEMI 
DI EDUCAZIONE CIVICA

A più voci presenta più di 300 brani 
per leggere, scrivere, esercitare le 
competenze di comprensione di un 
testo su più livelli, svolgere esercizi 
di riflessione linguistica, arricchire 
il lessico, analizzare i generi e 
le tipologie testuali, imparare a 
scrivere e a sintetizzare  un testo 
correttamente.
Vengono proposti numerosi spunti 
di lettura o suggerimenti che 
vanno oltre il libro e brani speciali 
attraverso i quali sviluppare le 
competenze sociali.  E inoltre: brani 
più lunghi per prepararsi all’Invalsi e 
pagine di verifica dedicate agli aspetti 

del quadro di riferimento della Prova 
Nazionale. Brani classici, per non 
dimenticare la tradizione e affondare 

le radici nella storia della letteratura.

COSTRUIRE LE COMPETENZE 
DI BASE E SOCIALI
CON PIÙ DI 300 LETTURE

Una grammatica con un approccio 

visuale che accompagna i bambini 
nella costruzione delle competenze 
linguistiche necessarie alla corretta 
comunicazione. La mappa, come 
sostegno all’apprendimento delle 
competenze linguistiche, è costruita 
in modo da rappresentare un 
circuito per l’analisi grammaticale. 
Ciascuna delle parti del discorso è 
inserita in un contesto funzionale 
all’apprendimento che ne chiarisce 
la funzione e ne semplifica 

l’apprendimento.

PREPARARE  
ALLE COMPETENZE 
COMUNICATIVE CON UNA 
GRAMMATICA VISUALE

3 

2 1 

4 
5

A più voci rappresenta un ambiente di 
apprendimento completo attraverso  
due volumi con percorsi didattici 
definiti.

Il percorso antologico nel volume dei 

temi in ogni unità viene attivato da 
una riflessione su due grandi temi 

a confronto. È un percorso didattico 
volto a costruire le competenze per 

imparare a pensare. Il lavoro di 
riflessione e sulla comprensione 
si consolida nel volume dei generi 
dove si approfondisce l’analisi per il 
riconoscimento dei generi e delle 

tipologie testuali e si esercitano le 
competenze di scrittura.
I due volumi sono accompagnati da 
un quaderno di poesia che oltre a 
stimolare la lettura della poesia offre 

proposte operative che invitano i 
bambini a cimentarsi nella scrittura 
del testo poetico.

CREARE UN AMBIENTE DI 
APPRENDIMENTO COMPLETO 
PER FAR FIORIRE LE IDEE

più voci
a
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“Segni Particolari: Ho iniziato a leggere prima di compiere 
5 anni, e da allora non ho più smesso. Adoro leggere ad alta 
voce, per i piccoli e per i grandi; amo gli albi illustrati, che 
leggo tenendoli aperti di fronte a chi mi ascolta, così tutti 
possono vedere le figure.
Perché hai scritto questo libro? Per vivere alcuni mesi a 
stretto contatto con Marta, e, finalmente, scoprire come si 
scrive un libro di testo. Era uno dei miei desideri più grandi, 
e ora che A più voci è finalmente nato, ancora non mi sembra 

vero.”

Le nostre autrici

“Abbiamo ideato per Pearson la prima Grammatica 
passo passo con la mappa per orientarsi nel mondo della 

grammatica.”

Giovanna Furlanetti e Ludovica Marraccini
Entrambe insegnanti di scuola primaria di lunga esperienza, 

sono autrici per Pearson dei volumi di preparazione all’Invalsi 

Invalsi passo passo.

Antonella Capetti
Entrata in ruolo pochi giorni prima di compiere 20 anni, è 

stata per 17 anni educatrice nella scuola dell’infanzia fino 

al passaggio alla primaria, dove insegna italiano e arte e 

immagine ormai da 13 anni.

Ha collaborato con le riviste edite da Gulliver; per le stesse 

edizioni ha pubblicato alcuni racconti in una collana di narrativa.

Dal 2013 si occupa di Apedario, il blog attraverso cui condivide 

le esperienze in classe con i bambini, ormai ragazzi, a partire 

dall’utilizzo degli albi illustrati e della narrativa per ragazzi.  

Nel 2015 è uscito Il salone di bellezza per La Margherita edizioni. 

A febbraio 2017 Che bello! per Topipittori. Nel 2018 è uscito 

il saggio A scuola con gli albi, sempre per Topipittori, in cui 

racconta l’esperienza di Apedario. Tiene corsi di formazione 

sull’utilizzo degli albi illustrati nella scuola primaria. Partecipa 

e conduce laboratori in cui ha messo a frutto l’esperienza in 

classe.

“Segni Particolari: Enea, 7 anni, mi ha chiesto: perché hai 
così tanti libri per bambini? Sei un po’ bambina anche tu? La 
risposta è sì, e finalmente ho potuto fare finta di leggere quei 
libri per lavoro.
Perché hai scritto questo libro? Per vivere alcuni mesi 
a stretto contatto con Antonella, e rubarle i segreti da 
insegnante. Da alcuni anni mi occupo di libri di scuola, come 
redattrice, e il desiderio di capire un po’ meglio come si sta 
dall’altra parte, e che cosa possiamo fare noi in redazione per 
creare strumenti sempre più utili è stata la scintilla che ha 

fatto nascere A più voci. ”

Marta Vitali
Consulente editoriale, autrice ed esperta di narrativa per 

ragazzi, ha costituito il team di autori di A più voci.

Antonella Capetti dice di lei: “Silvia parla davvero la lingua 
delle bambine e dei bambini. Che significa una lingua potente, 
sincera, che scava sotto la pelle, perché tocca nodi profondi, 
intensi e a volte dolorosi. E lo fa senza la presunzione 
dell’adulto che tutto sa, ma con la voce del bambino
- della bambina - che è stata, e che ancora abita

e parla dentro di lei.”

Silvia Vecchini
Laureata in Lettere con una tesi sull’opera poetica di Primo 

Levi, ha conseguito il Diploma di Alta Specializzazione in 

Scienze Religiose con una tesi sulle risorse dell’albo illustrato 

per la crescita spirituale dei bambini.

Scrive albi illustrati, poesie, prime storie, romanzi e 

sceneggiature di fumetti. Tra i suoi titoli, le raccolte di versi 

Poesie della notte, del giorno, di ogni cosa intorno, In mezzo alla 

fiaba, Acerbo sarai tu (Topipittori). Sue poesie sono presenti nelle 

antologie Scacciapensieri e Ninniamo (Millegru) e Poeti in classe 

(Pequod Italia). Scrive per ragazzi pubblicando con diverse 

case editrici. Alcuni dei suoi libri sono tradotti in altri paesi 

(Usa, Russia, Francia, Spagna, Corea del Sud, Croazia, Polonia, 

Slovenia, Turchia...). Tiene incontri e laboratori di poesia per 

bambini e ragazzi, conduce gruppi di scrittura dedicati agli 

adulti.
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LE RISORSE DIGITALI DEL LIBRO
ACCESSIBILI, SEMPLICI DA USARE, RICCHE DI CONTENUTI

MY PEARSON PLACE · In un unico luogo, tutte le tue risorse digitali
Per utilizzarle bastano tre semplici e veloci passaggi:

1. Registrati come studente sul sito pearson.it/place. Se sei già registrato, effettua il login  2. Attiva le risorse tramite il QRcode in copertina o il  

codice ISBN sul libro cartaceo che riporta il prezzo  3. Utilizza i tuoi prodotti digitali. Li troverai tutti su My Pearson Place, la tua pagina personale.

Per maggiori informazioni: pearson.it/prodotti-digitali

ITE, l’edizione digitale del libro per gli studenti e il docente, con contenuti multimediali attivabili direttamente dalla pagina;  
Didastore, con i contenuti digitali integrativi per i docenti e gli studenti.

IN PIÙ

L’offerta digitale di

QR-CODE DELLA DEMO DI A PIÙ VOCI

Video  

I magnifici dieci 

Roald Dahl

Approfondimento 

SOS: Nuova prof!

Audio brano Invalsi

Storie inventate

Con Libro liquido è possibile:
• studiare su computer, tablet e smartphone: il testo è liquido, si adatta a qualunque dispositivo 

• personalizzare la lettura: selezionare tipologia e dimensione del carattere, scegliere lo sfondo 

• utilizzare le molteplici funzionalità: ascoltare la lettura del testo, annotare, evidenziare

E inoltre:

• i comandi e le funzioni sono accessibili non solo con il mouse, ma anche tramite i comandi della tastiera
• le immagini funzionali alla comprensione del testo sono arricchite da un testo alternativo che le descrive in 

modo da renderle facilmente fruibili

La validazione AA rappresenta una garanzia di accessibilità riconosciuta a livello internazionale dall’ente W3C

Attivalo inquadrando il QRcode in copertina o inserendo su pearson.it/place il codice ISBN del libro cartaceo che riporta il prezzo 

LIBRO LIQUIDO
Il libro digitale interattivo per tutti i dispositivi

Con MYAPP Pearson è possibile:

• inquadrare i QRcode del libro per attivare risorse audio e video e altre risorse digitali

Scarica l’app su smartphone o tablet da App Store per IOS o Play Store per Android

MYAPP PEARSON
L’app per studiare e ripassare usando lo smartphone e il tablet

Il libro di testo digitale sfogliabile per la lezione in classe con la LIM

• fare lezione tradizionale o capovolta 

• personalizzare la didattica utilizzando i contenuti multimediali attivabili direttamente dalla pagina

Il LIMbook è scaricabile e fruibile offline. Il docente può contattare l’Agente di zona

LIMBOOK PER IL DOCENTE E LA CLASSE
Il libro di testo digitale sfogliabile con risorse attivabili dalla pagina con la LIM

Ascolto

L’erba voglio

Storie inventate 

TEMI
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Icona audio audio di tutto il corso

Icona video animazioni e video 

Icona esercizi esercizi interattivi

Icona giocoimparo attività per imparare giocando

Icona immagini attività per lavorare con le immagini

MATERIALI INTERATTIVI ATTIVABILI DALLE PAGINE

Audio del brano

Videointervista a un apicoltore

Video Global Goals

GENERI

Audio del testo 

Talenti portenti

Approfondimento su  

Dama e Unicorno

LINGUAGGI ESPRESSIVI

Videointervista a un apicoltore

EDUCAZIONE CIVICA
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TEMI

Ti piacerebbe poter 
diventare piccolo o grande 
(in altezza), a seconda 
delle necessità?

Bevimi!
Alice aprì la porticina: essa dava su un piccolo corridoio, non più 

grande della tana di un topo. 

Si inginocchiò e, di fronte al corridoio, vide il più bel giardino che si 

possa immaginare. 

Allora le venne voglia di uscire da quella stanza oscura e passeggiare 

fra quelle aiuole fiorite, tra quelle fresche fontane. Ma attraverso quel 

buco non poteva passare nemmeno la sua testa. 

“E anche se ci passasse la testa” pensava la povera Alice, “a che mi 

servirebbe senza spalle? Dovrei essere capace di ritirarmi come un 

telescopio! Forse ci riuscirei se sapessi da dove cominciare.” 

Infatti, come voi sapete, le erano ormai successe tante cose 

straordinarie che Alice cominciava sul serio a credere che per lei non 

ci fossero cose impossibili. 

Adesso però era inutile restare ad aspettare davanti a quella porticina; 

perciò Alice tornò verso la tavola di vetro con la speranza di trovarci 

un’altra chiave o almeno un libro che insegnasse il modo di accorciare 

la gente alla maniera dei telescopi. Invece trovò una bottiglietta (Alice 

era certa che prima non c’era) con un cartello sopra che diceva BEVIMI 

in caratteri di stampa grandi e belli. 

LESSICO Esprimere una misura

L’espressione non più grande di 

significa: 

 sicuramente più piccolo

 sicuramente della stessa dimensione

 sicuramente più grande

 più piccolo o grande quanto 

RIFLETTERE SULLE PAROLE

LA TUA VOCE

22
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TEMI

 “BEVIMI”: era facile a dirsi. Ma la saggia piccola Alice non ebbe fretta.  

– Prima – disse “guarderò bene se c’è scritto sopra veleno. 

Infatti aveva letto un mucchio di racconti dove c’erano bambini 

mangiati da bestie selvagge o che erano rimasti vittime di cose 

altrettanto spiacevoli, proprio perché non avevano voluto obbedire ai 

consigli delle persone più grandi. Per esempio, i grandi dicono che un 

attizzatoio arroventato brucia le mani se uno lo tiene troppo a lungo; 

che se vi tagliate molto profondamente un dito con un coltello, il dito 

di solito sanguina; che se bevete il contenuto di una bottiglia sulla 

quale è scritto “veleno”, quasi certamente vi capita, prima o poi, di 

sentirvi male. 

In ogni modo, su quella bottiglia non c’era scritto “veleno”, perciò 

Alice s’azzardò ad assaggiarla e la trovò molto buona. Il sapore e 

l’odore avevano qualcosa che ricordava la torta di ciliegie, la crema, 

l’ananasso, il tacchino arrosto, il croccante e i crostini caldi imburrati. 

Naturalmente la bevve tutta. 

– Che strana sensazione! – disse Alice. – Sembra che mi stia 

accorciando come un telescopio.

OLTRE LE PAROLE

In un famoso film uscito 

nel 1989 negli Stati Uniti, 

dal titolo “Tesoro, mi si 

sono ristretti i ragazzi!”, 

un eccentrico inventore 

miniaturizza per sbaglio i 

propri figli e due loro amici, 

che si ritroveranno a dover 

affrontare i mille pericoli del 

giardino di casa, divenuto 

ormai una giungla. Nel 1992 

è uscito il sequel, dal titolo 

“Tesoro, mi si è allargato il 

ragazzino!”

La storia continua alla pagina seguente

COMPRENDERE

∗∗∗ Alice viene definita 

“saggia”. Secondo te, lo è 

davvero?

∗∗∗ Definiresti Alice 

sfortunata, in questo 

caso? Rileggi le espressioni 

evidenziate a p. 24.

∗∗∗ Se ci fosse stata una 

persona più grande, quale 

consiglio pensi che avrebbe 

dato ad Alice? 

  Di non preoccuparsi e 

bere pure il liquido della 

bottiglietta.

  Di non bere da bottigliette 

che non si conoscono.

  Di assaggiare solo un 

piccolo sorso.

PICCOLO O GRANDE?

23
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DENTRO IL GENERE

COMPRENDO E ANALIZZO

•  Come si chiama la protagonista? Pensi sia un personaggio storico? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

•  Quali sono i personaggi storici presenti nel testo?  Indica se agiscono o se sono solo citati. 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

PERSONAGGI

Ritorno a Roma
Roma, primavera 214 a.C.

Non le sembra del tutto sconosciuta quella città così caotica, 

disordinata, fatta di povere capanne e viuzze ripide, di macerie e case  

in costruzione, con qualche tempio qua e là, troppo sontuoso rispetto  

ai quartieri che lo circondano...

E questa grande casa di pietra con l’atrio e l’altare, il peristilio e il 

giardino, costruita lassù, in cima al Palatino... sì, l’ha già vista, ne è 

quasi sicura.

Quello che la lascia più perplessa è il viso di suo padre. È vero che 

quando se l’è trovato di fronte nel cuore della notte, là nella sua 

stanzetta di Siracusa, e ha sentito la sua voce non ha avuto dubbi. 

Malgrado fosse frastornata dal risveglio improvviso, ha creduto subito 

di riconoscerlo. Ma adesso... è come se quell’uomo alto, sicuro di sé, 

cambiasse continuamente aspetto davanti ai suoi occhi. Ora le pare una 

figura rassicurante, affidabile, ora si trasforma in un perfetto estraneo. 

– Malvina! – La porta si è aperta alle sue spalle, ma la ragazzina resta 

seduta sulla panca, assorta nei suoi pensieri. Non si è ancora abituata  

a quel nome che dicono sia il suo. È strano pensarsi come Flavia  

e scoprire di chiamarsi Malvina. Malvina, poi... che nome strano!

COMPRENDO E ANALIZZO

• Dove e quando è ambientato il racconto? . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• Immagina che Malvina sia la protagonista di un film: il regista parte da lontano e poco per volta  
ti fa capire dove si trova. Completa la sequenza.

Roma  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• Dove si trovava fino a pochi giorni prima la protagonista? È un luogo reale?

AMBIENTAZIONE:  
luogo e tempo

40

GENERI
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GENERI

LEGGERE UN RACCONTO  

STORICO

Percepisce in ritardo il rumore dietro di sé e si volta di scatto. – Padre, 

perdonami, ero soprappensiero – si scusa, alzandosi e avvicinandosi all’uomo 

imponente che si staglia sulla porta, seguito da un soldato in armi.  

“Ma perché” si chiede la ragazzina “con lui c’è sempre da qualche milite?”.

Suo padre è un personaggio importante, d’accordo, è Marco Claudio Marcello, 

uno dei più famosi condottieri romani, a cui hanno persino eretto una statua 

nel Foro dopo la spedizione in Gallia... ma che bisogno c’è di farsi scortare 

anche nella propria città, nella propria casa?

Vorrebbe chiederglielo, ma le si affollano alla mente mille interrogativi, e lui 

è sempre così di fretta. 

Solo una volta, appena messo piede nella nuova casa, è riuscita a porgli una 

domanda che aveva rimuginato durante tutto il lungo viaggio da Siracusa a 

Roma, nel carro coperto scortato da centurioni e soldati a cavallo.

– Mi hai detto che sapevi da molto tempo dove mi trovavo: perché hai 

aspettato tanti mesi per venire a riprendermi?

Suo padre si era voltato e l’aveva guardata con dolcezza. 

– Sapevo tutto di te, piccola mia, sapevo dell’amnesia che è seguita al 

tuo incidente. E sapevo che la Fortuna ti era stata amica: infatti stava 

occupandosi di te Archimede, il più grande genio dei nostri tempi. Chi 

avrebbe potuto curarti meglio di lui? 

– E come mai – aveva insistito lei – ora hai cambiato idea e sei venuto a 

prendermi anche se... se non sono guarita?

– La situazione sta cambiando, Malvina. Per rispondere alla tua domanda 

devo rivelarti una notizia ancora segreta: stiamo per entrare in guerra con 

Siracusa.

Ave Gagliardi, Il fuoco di Archimede, Piemme

COMPRENDO E ANALIZZO

• Ricostruisci la vicenda della protagonista mettendo i fatti in ordine cronologico. 

 Si è ritrovata a Siracusa ed è stata curata da Archimede

 Ha avuto un incidente

Ha perso la memoria

 Marco Claudio Marcello l’ha riportata a Roma, nella sua casa sul colle Palatino

 Marco Claudio Marcello è andato a prenderla a Siracusa

• La guerra tra Roma e Siracusa ci sarà davvero? Quale sarà il ruolo di Marco Claudio Marcello?  

Che cosa accadrà ad Archimede? Fai una ricerca storica per scoprire come continua la vicenda. 

FATTI

41

classe quinta
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IL TESTO NARRATIVODENTRO IL TEMA

brano di pag. XX

Il CORTILE DELLA 

SCUOLA

Quel mattino all’improvviso si sentì un rumore:  

sembrava che qualcuno stesse bussando gentilmente  

al vetro.  

L’aula era al secondo piano: non poteva essere una 

persona, a meno che non sapesse volare.  

E infatti era un uccellino. Tutti corsero alla finestra. 

«Solitamente i primi pettirossi appaiono in primavera, 

ma la fioraia mi ha detto che il freddo sta per finire e che 

il bel tempo è pronto ad arrivare», disse Lapo, il nuovo 

maestro di disegno. 

Il pettirosso spiccò un salto dal cornicione nel bianco 

della nebbia e scomparve. 

«Ooooh...», fecero in coro bambini, dispiaciuti. 

Ma qualcos’altro accadde: la nebbia si diradò e si aprì 

come un sipario, e così tutta la quarta B, che era rimasta 

in punta di piedi affacciata alla finestra vide apparire 

sotto di sé il grande cortile della scuola.  

Uno spiazzo di cemento, deserto. 

Carla gridò: «Usciamo!». 

«Per fare cosa?» chiese Tommaso.

«Per disegnare!» esclamò Carla, sempre più decisa. 

Si levò un’ovazione: «Sìììììììì!»

«Sshhhhh!», fece il maestro, portandosi l’indice alla 

bocca. «Adesso fate silenzio o ci metteremo nei guai. 

ovazione 

manifestazione di 

entusiasmo da parte di 

un gruppo di persone

si diradò  

si fece meno fitta

30
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ESERCIZI

REALTÀ O 
FANTASIA?

15

313131

ESERCIZI

1  Dove si svolge la storia:          

  in un'aula scolastica.     nel cortile della scuola.

2     La scena si svolge una mattina di:    

  primavera.     fine inverno.

3   Perché i bambini corrono tutti alla finestra?

  Perché c'è una grande nebbia.   Perché un pettirosso ha bussato al vetro.

• E poi che cosa succede?

  La nebbia si dirada fino a scomparire.   La nebbia diventa sempre più fitta.

• Che cosa decidono di fare i bambini?

  I bambini decidono di uscire a disegnare.    I bambini decidono di uscire a giocare.

4  Ci sono tanti modi di dire “dire”. Completa le frasi con il verbo giusto che puoi

usare al posto di “dice”:  ESCLAMA – CHIEDE  – PROPONE - AGGIUNGE

«Evviva, è uscito il sole!», dice    Flavio.

«A che cosa vogliamo giocare?», dice    Marta.

«Io direi di giocare a palla a volo», dice    Paolo.

«Ma le squadre le estraiamo a sorte», dice    Filippa.

Cosa vi piacerebbe disegnare?» 

«Un campo da calcio» disse Paolo. 

«Un mare» fece Matilde. 

«Un teatro enorme» aggiunse Sabrina. 

«Tutte belle idee», disse maestro. « Però... pensiamo a 
qualcosa che si possa realizzare all’interno del cortile 
della scuola. »

Michele D’Ignazio, Storia di una matita a scuola, Rizzoli 
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REALTÀ O 
FANTASIA?

Far fiorire le idee

Insieme a tuoi compagni 

pensa due progetti per fare  

più bella la vostra scuola:

�  uno realizzabile nel corso 

dell’anno (per esempio  

abbellire il cortile con i colori):

�  l'altro fantastico (per esempio  

trasformare il cortile in  

un luna park).

In tutti e due i casi avete usato 

la fantasia?

TEMI
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GUIDA

A PIÙ VOCI

Quando abbiamo cominciato a immaginare questo libro, lo abbiamo pensato come uno strumento che permettes-
se alle bambine e ai bambini di riflettere su loro stessi, sulle loro idee, sugli altri e sul mondo in un’ottica di continua 
ricerca, attenzione, rispetto, apertura.

Per questo ci siamo immaginate ogni capitolo come una giustapposizione di due termini opposti: non perché fosse 
necessario scegliere tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato (non a caso, questo è il titolo dell’ultimo capitolo del 
volume di quinta), ma perché da ogni capitolo emergessero diverse possibili declinazioni, sfumature di significato, 
accezioni dello stesso tema, attraverso le voci delle grandi autrici e dei grandi autori della letteratura.

Volevamo che ci fossero ampi spazi in cui le bambine e i bambini potessero far sentire la propria voce: la “grande 
domanda” iniziale, con le risposte date da coetanei e uno spazio per aggiungere la propria, in un dialogo immagi-
nario che speriamo proficuo; le domande che precedono ogni testo, che spingono a interrogarsi su un particolare 
aspetto del tema; la rubrica Far fiorire le idee, che innesca ulteriori riflessioni – personali e condivise – e talvolta 
azioni portate nel mondo; la doppia pagina finale di discussione, in cui riprendere le fila di quanto è stato letto e dei 
pensieri germogliati durante la lettura dell’unità.

   Dal tema al genere, dal genere al tema

Due libri per anno. Perché? Come si usano?
Il cuore pulsa nelle letture per temi. È su queste pagine che immaginiamo che le bambine e i bambini diventino ra-
gazze e ragazzi, imparando prima di tutto a pensare. Senza sapere se c’è una risposta giusta o sbagliata, ma inter-
rogandosi su sfumature e possibilità.
Non servono prerequisiti: l’insegnante può affrontare un capitolo tematico e lasciarsi guidare
dalle proposte, o interpretarle secondo la propria sensibilità.

2

IL PROGETTO DIDATTICO
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   Leggere e scrivere generi e tipologie

In ogni capitolo tematico è presente almeno un brano di collegamento al genere o alla tipologia affrontati nel 

volume di generi, secondo questo schema.

Classe quarta

TEMI GENERI LETTERARI E TIPOLOGIE TESTUALI

FANTASIA O REALTÀ?
Racconto realistico
Racconto fantastico

TRISTE O FELICE?
Lettera
Diario

PAURA O CORAGGIO? Racconto di avventura

PAROLE O SILENZIO? Testo poetico

BELLO O BRUTTO? Testo descrittivo

DENTRO O FUORI? Testo informativo

INSIEME O DA SOLI? Testo regolativo

Classe quinta

TEMI GENERI LETTERARI E TIPOLOGIE TESTUALI

PICCOLO O GRANDE?
Racconto biografico e autobiografico
Racconto storico

BUONO O CATTIVO?
Racconto giallo
Racconto di paura

FORTE O DEBOLE? Racconto umoristico

BUGIE O VERITÀ
Racconto fantasy
Racconto di fantascienza

UGUALI O DIVERSI? Testo descrittivo

VICINO O LONTANO?
Testo poetico
Tasto informativo – Articolo

GIUSTO O SBAGLIATO? Testo argomentativo

Qui, ciascun genere, o ciascuna tipologia, è affrontato secondo uno schema ricorrente:
• un brano di esempio, su cui i bambini possono ritrovare gli elementi costitutivi;
• una selezione di brani su cui esercitarsi, con domande di analisi e comprensione;
• un classico del genere, che funziona come momento di sintesi, ma anche come approfondimento su al-

cuni testi chiave;
• una mappa a completamento, che aiuta a fissare le idee prima di iniziare la scrittura;
• un laboratorio di scrittura, con molti altri testi che attivano la creatività, pur dentro le regole formali del 

genere o della tipologia.

In questo volume, una parte iniziale fornisce le caratteristiche generali di un testo narrativo.
Suggeriamo di proporla subito, perché utile anche per affrontare con maggiore consapevolezza alcune do-
mande del libro dei temi.
Allo stesso modo, la sezione finale dedicata al riassunto fornisce gli strumenti per imparare a riassumere i te-
sti, come si propone spesso di fare nel libro dei temi.

Per gli insegnanti che preferiscono lavorare con maggiore attenzione su generi e tipologie, forniamo una “carta 
di identità” di ciascun brano tematico, che ne individua le caratteristiche formali: potranno essere oggetti di 
ulteriori proposte didattiche, progettate dall’insegnante.
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GUIDA

BREVI APPROFONDIMENTI DI FILOSOFIA 

(INSEGNATA AI BAMBINI) DI EDDY CARLI

«… la filosofia ha la sua ragion d’essere, e bisogna anzi riconoscere che 
chi non è passato per la sua strada rimane incompleto per sempre»

Jean Piaget, Saggezza e illusioni della filosofia

In questa sezione si propongono degli approfondimenti concettuali che, grazie all’utilizzo della filosofia, intendono 
non soltanto favorire lo sviluppo intellettuale del bambino, aumentandone il pensiero critico e autonomo, e contri-
buendo a una maggiore consapevolezza di sé e degli altri; ma anche rafforzare l’acquisizione di competenze tra-
sversali (competenze di cittadinanza), quali la capacità di problem solving, l’essere in grado di lavorare in gruppo nel 
rispetto della diversità, o di elaborare e realizzare progetti in relazione alle effettive risorse disponibili.

   Perché la Philosophy for Children (P4C)?

Il pensiero e il pensare sono ciò che caratterizza l’essere umano, ciò che lo rende esattamente una persona, un in-
dividuo unico e originale. La storia della filosofia e della cultura non ha mai smesso di ricordarcelo.

C’è una differenza, però, tra il semplice pensare e il pensare bene, correttamente. Se è vero che tutte noi creature 
umane pensiamo, non è affatto scontato affermare che lo facciamo nel modo corretto, anzi, è piuttosto probabile 
che non sia affatto così. È proprio dalla constatazione di questo fatto che, a partire dagli anni Sessanta, negli Stati 
Uniti, il filosofo americano Matthew Lipman ha elaborato la sua proposta educativa per insegnare a pensare bene, 
fin dall’inizio dello sviluppo cognitivo, sin dall’infanzia: ovvero fare filosofia con i bambini!
L’idea di insegnare la filosofia ai bambini per Lipman si è sviluppata a partire dalla osservazione di come tra i suoi 
studenti universitari della Columbia University di New York, fossero in molti a presentare difficoltà nell’esporre i loro 
pensieri e le loro idee, soprattutto in relazione a sé stessi e al rapporto con gli altri. Le annotazioni di Lipman sulle 
problematicità dei suoi studenti, già giovani adulti, lo portarono a riflettere sul tema del pensiero e dell’imparare a 
ragionare.

Da quanto emerso dagli studenti universitari sembrava che imparare a pensare bene da adulti fosse ormai troppo 
tardi: perché non provare dunque a costruire dei percorsi educativi fondati sul ragionamento, ma a partire dalla gio-
vane età? E poiché lo strumento principe del ragionamento è dato dalla filosofia e dalla logica, questo voleva dire: 
insegnare la filosofia ai bambini.
La proposta di Lipman, che ha preso il nome di Philosophy for Children (abbreviata con P4C), ha poi trovato am-
pio riscontro, prendendo piede in diverse parti del mondo (Italia compresa) e dando origine a proposte molteplici 
e differenziate di pratiche filosofiche con i bambini, nonché a centri di ricerca. Ma che cosa significa esattamente 
fare filosofia con i bambini?

6

IMPARARE A PENSARE
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   “Insegnare a pensare”

«Non posso insegnare nulla a nessuno. 

Posso soltanto insegnare loro a pensare»

Socrate

La sfida di Socrate, “insegnare a pensare”, è qui accolta e declinata in un breve percorso didattico che ha 

l’obiettivo di approfondire il significato di alcuni concetti affrontati nel volume.

La filosofia, che per sua natura riflette e pone domande su di noi e sul mondo che ci circonda, fornisce qui un 

ulteriore strumento di crescita formativa che si integra molto bene con i temi enucleati, dagli argomenti di 

carattere psicologico, come le emozioni (triste, felice, paura, coraggio) ai temi di natura etico-morale come la 

giustizia e l’uguaglianza (buono, cattivo, giusto, sbagliato, uguali, diversi).

La questione della conoscenza e del fondamento della conoscenza – la gnoseologia (gnòsis = conoscenza + 

lógos = discorso razionale, teoria della conoscenza) e l’ontologia (òntos = essere + lógos, discorso sull’essere) 

– vengono affrontati nel rapporto tra realtà e fantasia e tra bugia e verità. Paura, coraggio, insieme o da soli, 

rimandano al concetto di amicizia e di socialità, allo zoòn politikòn di Aristotele secondo cui l’uomo è per sua 

natura un “animale sociale” che non può vivere da solo, in isolamento, ma che necessita degli altri anche per 

la semplice sopravvivenza.

Le schede di approfondimento qui proposte intendono fornire alcune indicazioni di un percorso formativo 

che con la Philosophy for Children – e con l’intersecarsi di questa a materie curricolari come l’italiano e la mate-

matica – porta al raggiungimento di obiettivi di carattere cognitivo e formativo, come lo sviluppo di capacità 

intellettuali, la memorizzazione e il problem solving, la responsabilità nelle relazioni con gli altri, la capacità di 

autocontrollo e di interiorizzazione di regole e norme, il rispetto del pluralismo culturale.

E al contempo, anche di obiettivi di tipo didattico, che riguardano l’acquisizione di alcune competenze speci-

fiche come la capacità di tradurre nella pratica quanto si è appreso, di ricordare con precisione le nozioni e le 

definizioni, di esprimere delle performance che possano essere osservabili e misurabili.

Qui di seguito si indicano i temi scelti e i corrispondenti concetti che si analizzeranno nell’approfondimento di 

carattere filosofico.

Temi individuati Temi filosofici collegati alle unità indicate

Classe quarta

Unità 1 Fantasia o realtà? realtà – fantasia – meraviglia

Unità 2 Triste o felice?

felicità – amicizia – societàUnità 7 Insieme o da soli?

Classe quinta

Unità 5 Bugia o verità? vero / falso – reale / apparente

Unità 7 Giusto o sbagliato? inganno / giustizia

7
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GUIDA

ESISTENZA E REALTÀ

   Scheda didattica

 Che cosa vuol dire che qualcosa esiste?

Temi filosofici: esistenza e realtà

Materia: italiano 

È reale Sembra reale ma non lo è Non lo so

1. La paura del buio

2. Il dolore al ginocchio

3. La tristezza

4. La felicità

5. Il pianto di mio fratello/

sorella

6. Un dipinto di Van Gogh

7. Risolvere un problema 

di matematica

8. Il numero cinque

9. La sincerità

10. Regalare un mio 

giocattolo a un amico/a

11. Il triangolo rettangolo

12. Chiedere scusa

13. Partecipare a un gioco 

di ruolo

12
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PER COSTRUIRE LE COMPETENZE23

4 5
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GRAMMATICA

scheda

8

I VERBI

1. Completa la tabella analizzando i verbi.

VERBO CONIUG. MODO TEMPO PERS. NUM.

portarono

avreste vinto

correndo

dormisse

finirai

va’

avendo dormito

saltato

ebbi spento

2. Sottolinea in rosso i participi presenti e in blu i participi passati, poi 

indica se hanno la funzione di verbo (V), nome (N) o aggettivo (A).

• I vincenti del girone giocheranno con i campioni in carica. 

• Finiti i compiti, andrò a comprare le figurine all’edicola. 

• Nel disegno di Alessio c’era un grande disco volante. 

• Scartato il regalo, ringraziò la nonna con un bacio. 

• Alla maratona cittadina ci saranno cinquecento partecipanti. 

• Giacomo è un pittore mancato! 

• I prescelti facciano pure un passo avanti. 

3. Sottolinea in rosso i verbi all’infinito e in verde quelli al gerundio.

La ferrovia scomparsa

Continuai a correre e cominciai a salire. Scivolai e caddi rotolando per il pendio. 

Ma mi tirai su e riuscii ad arrivare in cima, gridando come se avessi conquistato 

una medaglia alle Olimpiadi! Allora me ne accorsi: la ferrovia non c’era! 

Chiusi gli occhi, me li stropicciai e guardai di nuovo... ma la ferrovia continuava 

a non comparire. Rimasi imbambolato, pensando alla strana sparizione...

Fernando Lalana, Il segreto del parco incantato, Il Battello a Vapore, Piemme

Sviluppare talenti
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